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In una banca di Chiasso 
i soldi del riscatto 

di sei persone rapite ? 
_ _ _ « A pag. 5 ,.„...,,.„.,.,.. 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aggredito a Roma 
pretore che ha indagato 

sui casi di abusivismo 
A pag. 8 

SERRATO DIBATTITO ALLA DIREZIONE 

Sempre più difficile 
per la DC eludere 

la scelta della linea 
Apparse isolate le tesi che Fanfani ha tentato di rilanciare • Appoggio 
(diversamente motivato) a Zaccagnini da parte di Rumor, Gullotti e 
Forlani • Piccoli mantiene le distanze • Camiti (CISL) sui rapporti col PCI 

:ì 

i 

All'interno della Democra
zia cristiana il confronto si 
sta facendo più serrato: se 
n 'è avuta una nuova prova 
con la riunione della Dire
zione del partito di ieri sera. 
La dialettica politica demo
cristiana — a due mesi dalla 
caduta del sen. Fanfani — 
sta riprendendo in pieno, e 
il dibattito si concentra sulla 
relazione svolta venerdì scor
so dall'on. Zaccagnini, inve
stendo quindi la questione 
fondamentale della scelta di 
una linea politica ed i pro
blemi, pure urgenti, del rin
novamento della vita del par
tito. Il segretario della DC 
si è limitato a dare alcune in
dicazioni essenziali, nell'uno 
come nell'altro campo: ha 
respinto la politica dello scon
tro e della « contrapposizione 
Irontale » e, affiancandosi al-
l'on. Moro, ha affermato che 
dall'attuale situazione si può 
uscire attraverso un confron
to impegnativo con il PCI (ciò 
che ha chiamato la « terza 
via*); mentre per i problemi 
del partito ha posto, nella so
stanza, l'esigenza di un su
peramento della rigida ripar
tizione in correnti accompa
gnato da qunlchc misura di 
risanamento. 

Il dibattito svoltosi nella 
Direzione de ha permesso 
agli osservatori di avere un 
primo quadro di assieme del
la situazione che si sta crean
do dopo lo choc elettorale e 
la decisione — presa dal CN 
democristiano a larga mag
gioranza — di dire di « no > 
alla linea impersonata da 
Fanrani. Finora, l'unico che 
abbia sentito la necessità di 
riferirsi a quella politica, la 
politica dell'oltranzismo e del
la spaccatura del Paese, è 
stato proprio l'ex segretario 
democristiano, con la singo
lare iniziativa dell'invio della 
lettera aperta al giornale di 
Indro Montanelli (iniziativa 
subito bollata come « interes-
sante» dal capo del MSI). 
Ma le sue tesi sono apparse 
isolate nel corso del dibattito 
tra i de: nessuno le ha ri
prese, nessuno vi si è riferito. 
Neppure la tradizionale disci
plina della corrente fanfa-
niana ha funzionato: segno 
che la situazione è oggi tale 
da porre problemi che trava
licano la vecchia logica di 
gruppo. La discussione ha 
quindi avuto il suo interesse 
quale specchio d'un grande 
rimescolamento di carte, nel 
quale, tuttavia, qualche ele
mento comincia ad emergere. 
F. uno di questi clementi è 
proprio l'isolamento della sor
tita fanfaniana. 

All'inizio della discussione. 
era scontato l'appoggio a 
Zaccagnini da parte del grup
po che f1» capo a Moro e del
le sinistre. Il ministro degli 
Esteri Rumor — che si trova 
in USA — non ha tardato a 
far giungere il suo. per boc
ca dell'on. Vincenzo Russo. 
Nello stesso tempo, il mini
stro della Sanità, Gullotti, si 
è schierato sulla medesima li
nea, facendo diffondere il 
testo di un discorso pronun
ciato a Ragusa nel corso di 
una riunione regionale dei do-
rotei (egli, in effetti, ha vo
luto marcare con questa ini
ziativa il proprio definitivo 
distacco dal troncone doroteo 
che fa capo al ministro Bisa-
glia). Il ministro della Difesa 
Forlani ha dichiarato il prò 
prio appoggio alle proposte di 
Zaccagnini, fornendo quindi 
una propria interpretazione di 
quello che dovrebbe essere il 
«confronto» con i comunisti, 
e rifacendosi in sostanza alle 
tesi già affacciate a Zurigo 
nel corso d'una polemica con 
i de tedeschi. 

Anche il gruppo che fa ca
po al ministro Colombo (con 
un intervento dell'on. Anto-
mozzi) ha assunto un atteg
giamento favorevole a Zac
cagnini. 

Molto riservato e stato in
vece l'on. Piccoli, che ieri ha 
fatto il suo pruno discorso 
politico dopo l'insuccesso del 
suo tentativo di luglio di dare 
la scalata alla segreteria de. j 
Egli ha riconosciuto la ne- , 
cessiti di una « rigenerazione 
ideale > della DC, ha .imimev 
so l'esistenza di « anch'losate j 
articolazioni * nel partito, ma. I 
pur manifestando disponibili ' 
ta nei confronti di un'opera di i 
rinnovamento, ha affermalo I 

C. f. | 
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IRRESPONSABILE DECISIONE 

Scioperi a tempo 
indeterminato e 
senza preavviso 
dei piloti Anpac 
Scioperi senza preavviso, a tempo indeterminato e su 

tutti gli scili nazionali e internazionali sono stati pro
grammati dall'Associazione autonoma del piloti (Anpac) 
a partire dalla mezzanotte di Ieri. 

La gravissima decisione è stata presa ieri dall'asso
ciazione corporativa In risposta all'Inizio delle tratta
tive. In sede ministeriale, per 11 contratto unico del la-
voratori dell'aviazione civile, previsto per oggi. 

11 sindacato unitario, che ha invece sospeso lo scio
pero proclamato per oggi, in un comunicato esprìme la 
propria adesione alla proposta ministeriale che l'unifi
cazione di alcuni Istituti salvaguardando la pecularletà 
del lavoro dei piloti. 

« Lo sciopero dell'Anpac — ha detto 11 compagno Perna 
segretario generale della Fulat — è un atto gravissimo 
contro II paese tutto. E' la prima volta che si ricorre 
ad una azione di tale gravità e Irresponsabilità. I lavo
ratori della Fulat, dall'operaio al pilota, faranno di tut to 
per Impedire o limitare 1 gravi disagi di questa azione 
nell'interesse del cittadini e del paese ». In serata l'uf
ficio stampa dell '«Ita via» ha reso noto che tut t i 1 col
legamenti della compagnia saranno assicurati. 

Grave il giovane 
ferito a Palermo 

Migliorano le condizioni del giovane diciassettenne, 
Mario Petrol i (nella foto), ferito l'altra notte da un poli
ziotto In borghese che gli ha sparato all'interno della 
« cittadella » del Festival dell'« Unità » a Palermo. Il 
giovane tuttavia non è ancora fuori pericolo ed è stato 
sottoposto a un delicato intervento chirurgico. Grande 
e lo sdegno suscitato dal gravissimo episodio: anche la 
questura ammette che l'agente Nicola Currerl, 21 anni, 
ha sparato con la chiara volontà di uccldlre. La Federa
t o n e del PCI di Palermo In un comunicato condanna 
l'irresponsabile gesto e ripropone 11 problema della de-
motratizzaiiont delle forze di polizia. A PAG. 6 

Si estende in tutta Italia la protesta contro le barbare condanne 

CORTEI, ASSEMBLEE E SCIOPERI 
PER SALVARE I PATRIOTI SPAGNOLI 

Ieri manifestazioni a Firenze e Parma - Iniziativa unitaria degli amministratori del Piemonte - Un appello del card. Pel

legrino - Prese di posizione della Giunta regionale lombarda, del Consiglio veneto, delia Provincia di Venezia, di sinda

cati - Boicottaggio agli aerei diretti e provenienti dalla Spagna-Espulsa da Madrid una delegazione di personalità francesi 

PARIGI - Un'Immagine dalla possente manlfeitazione di sabato contro le condanne a morte dei patrioti spagnoli 

Davanti a un albergo a San Francisco 

Nuovo attentato al presidente Ford 
Una donna gli spara senza colpirlo 

Un agente ha deviato l'arma all'ultimo momento - L'attentatrice sarebbe la quarantenne Sarah Moore che la 
polizia ritiene legata al movimento dei « simbionesi » - Ford, visibilmente provalo, è rientrato subito a Washington 

SAN FRANCISCO, 22 
Il presidente Ford è slug-

gito ad un nuovo attentato 
a San Francisco mentre si 
accingeva a lasciare l'hotel 
St. Francis per recarsi al
l'aeroporto. Secondo le pri
me confuse testimonianze, 
Ford era a circa due metri 
dalla sua auto a prova di 
proiettile quando una don
na, uscita dalla lolla, si è 
avvicinata al presidente, ha 
estratto una pistola calibro 
38 e ha esploso un colpo che 
è andato a vuoto. E' stato 
un agente a quanto pare, a 
deviare fulmineamente l'arma 
all'ultimo istante. 

L'attentratlce, identificata 
come Sarah Moore. sui 40 an
ni, è s tata immediatamente 
catturata dagli agenti del 
FBI e sottratta alla folla ur
lante. La donna si trovava a 
circa un metro dal presiden
te quando ha esploso 11 col
po di pistola. 

Testimoni oculari, in preva
lenza giornalisti, hanno detto 
che Ford ha alzato il capo 
Jn direzione del rumore dello 
sparo e sul suo volto si e di
pìnta una espressione attoni

ta quando si è sentito sospin
gere violentemente nell'auto 
a prova di proiettile dall'ener
gico e pronto intervento de
gli agenti del servizio segre
to L'auto è quindi partita a 
grande velocità verso l'aero
porto da dove l'aereo presi
denziale ha preso il volo una 
ventina di minuti dopo. 

Pare che con la donna vi 
fosse anche un uomo. Anzi 
secondo le prime versioni, si 
diceva che fosse stato un 
uomo a lar fuoco contro II 
presidente. Il capitano Wil
liam Conroy della polizia di 
San Francisco ha detto più 
tardi che il servizio segreto 
aveva controllato la donna 
Ieri sera, in quanto il suo 
nome ligurava in una lista 
di pericoli potenziali per la 
vita del presidente. Ma dopo 
un controllo il servizio se
greto l'aveva lasciata in li
berta. 

La donna, sempre secondo 
la polizia, sarebbe una nota 
attivista coinvolta nella mas
siccia distribuzione di generi 
alimentari organizzata lo 

(St'/iue in ultima pagina) 

Nelle elezioni politiche 

Chiara avanzata 
del PC in Finlandia 
Una chiara avanzata del PC e dei suol alleati, fles

sione del socialdemocratici, sensibili perdite delle forze 
di destra: questo 11 quadro che esce, a scrutinio quasi 
ultimato, dalle urne in Finlandia dove si è votato ieri 
ed oggi per la scelta del nuovo parlamento. 

I dati relativi al 76.4rr degli elettori, a notte inoltrata 
erano 1 seguenti: «Alleanza democratica» alla quale par
tecipano 1 comunisti 19% (1,9'^ In più rispetto alle ele
zioni del 19721: Socialdemocratici 24,8r<, (—1%); Partito 
del centro (del presidente Kekkonen, +1,5'r); liberali 
4,4', i _o ,8 ' , ) ; l'estrema destra frantumata in varie for
mazioni arretra daU'll,3'i al 10.4V. 

Dai risultati fino ad ora noti risulta che la rappre
sentanza del PC e dei suoi alleati è destinata a crescere 
in misura sensibile e che nel suo insieme 11 nuovo parla
mento sarà più a sinistra di quello precedente. 

A PAG. 11 

Genitori e figli all'anagrafe di Roma presentano le domande di riconoscimento 

«Primo giorno» per i figli non più fuorilegge 
Come il nuovo diritto di famiglia si traduce in una concreta conquista umana e sociale - La fila davanti alla 
stanza n. 82 fin dalle prime ore del mattino - Situazioni drammatiche risolte oggi da una legge attesa per anni 

L'appuntamento lungamen
te atteso non è stato manca
to. Non sono ancora le otto 
e trenta e già davanti alla 
stanza 82, al secondo piano 
del Comune di Roma, presso 
l'Anagrafe, una /ila di venti 
persone attende: qui hanno 
m/atti inizio le operazioni 
preliminari, m base alla legge 
sul nuovo diritto di famiglia, 
per il riconoscimento di tutti 
i figli naturali. Padri e ma
dri non hanno perso un mi
nuto, hanno chiesto permes
si speciali o un giorno di fe
rie, humio messo la sregna 
presto e affrontalo il traffi
co mattutino: il grande mo
mento e giunto. 

Alte 9, la fila (• già aumen
tata a trenta quaranta per
sone: dalla stanza 82 non fil
ila un rumore: dentro c'ò un 
tavolo con due funzionari the 

non smettono un momento 
di lavorare; la fila si allun
ga Le pratiche, se erano 
alt'tnizio lente, poi procedo
no più speditamente. 

La porta della stanza 82 
si apre e chiude in continua
zione, ogni volta portandosi 
dentro un brano di vita, un 
carico di speranza e di ango
scia, una vicenda umana, e 
dietro ciascuna di queste per
sone c'è un figlio, o più figli, 
una famiglia intera che at
tende di essere riconosciuta 
come tale anclie dalla legge 
e dalla società, di uscire dul
ia precarietà, di essere risar
cita da un lungo torto. 

Si aspetta in piedi (un'ora, 
due ore tre ore) con grande 
senso di responsabilità e ci
vismo, si fa appello alla pa
zienza, M accetta l'attesa co
me una specie di ultimo scot

to La posta in gioco è cosi 
alta che le proteste, che pule 
ci sono, non hanno mai un 
tono esasperato. Qualcuno e 
venuto' con i documenti già 
in mano: altri con i testimo
ni; parecchi hanno portato i 
bambini: due o tre donne 
aspettano con i lattanti ul 
collo. 

Ci sono persone di ogni 
condizione sociale i manovali, 
camerieri, insegnanti, geo
metri, liberi professionisti, 
casalinghe, impiegatil: i gio
vani sono in buon numcio; 
predomina pero la mezza eia, 
e non mancano, anzi sono 
numerose, le coppie anziane. 

Il primo ti uscire dalla 
stanza 82 e Ferdinando Ca
ruso, manovale, di 57 anni: Ita 
depositato nelle mani del fun
zionario la sua richiesta: ora 
e emozionato, felice. Il 29 

ottobre quindi esattamente 
tra un mese e sette giorni 
dovrà riprcsentarsi nello stes
so ufficio con testimoni, mo
glie e figli: un mese e sette 
giorni sono tanti, molti di 
più di quelli che i dirigenti 
dell'anagrafe avevano detto 
(«Al massimo, due o tre gia
ni »), ma la gioia di questo 
uomo non si offusca ugual
mente: ancora un poco e poi 
tutto sarà finito. La sua, sem
bra una storia Inventata, tan
to e « capovolta » e grottesca: 
separato dalla moglie e ora 
in attesa di divorzio, convi
ve con una donna da ven-
l'anni e con lei ha messo al 
mondo tre figli, che adesso 
hanno rispettivamente diciol-
lo, quindici e sette anni: urna 
non ho mai potuto chiamar
li miei veramente; vent'annt, 
pensi! ». 

Dietro questi venti anni, de
cine di tentativi andati a 
vuoto, di passi perduti, di 
espedienti disperati alla ri
cerca di una via d'uscita. 
« Ma oggi vado a casa con
tento, oggi mi sento un 
altro ». 

Un altro padre esce dalla 
stanza 82; sorride. Camicia 
azzurra e jeans, ma non e 
più un ragazzo, porta disin
voltamente i suoi capelli briz
zolati. E' un macchinista del 
cinema; riassume la sua vi
cenda con pochi tratti: di
vorziato recentissimo, convi
ve da 22 con una donna, ha 
tre figli « se?iza nome », di 
ventuno, dictotto e sei znm: 
ha l'appuntamento definiti
vo il 3 ottobre, prestissimo; 
è commosso e, per nasconder
lo si china a baciare la bim
betta che ha con se, la più 

piccina dei suoi figli Imo a 
ieri legalmente H nicsistenti ». 

Ce tra la folla una ragaz
za di sedici anni, capelli neri 
e camicetta a fiori; ride: « Si 
sono anch'io "da riconosce
re"; non e buffo? E pensi 
che io sono la più piccola: 
infatti, ho altri due fratelli, 
di 28 e 24 anni, per di più 
sposati ». 

Per molti, la causa di di
vorzio, trascinata nel tempo 
da fattori indipendenti dalla 
propria volontà (opposizione 

i dell'altro coniuge, del PM, tip-
| pelli, etcì, ha finito per di

ventare, sotto il profilo del 
I riconoscimento dei figli, una 
1 specie di eterna lista d'alte-

Maria R. Calderoni 

Per strappare alla morte i t 
patrioti spagnoli condannati 
alla « garrota » si intensllica 
in tutto 11 Paese la protesta 
del democratici e degli anti
fascisti. Numerose le prese 
di posizione, gli scioperi e le 
manifestazioni unitarie. 

A TORINO amministratori 
pubblici di tutto 11 Piemonte, 
rappresentanti di forze poli
tiche, sindacali, sociali, cul
turali e religiose si sono riu
niti su iniziativa della pre
sidenza del Consiglio regio
nale, della Provincia e del Co- j 
mune di Torino per esprime- ! 
re la ferma condanna del
l'antifascismo piemontese per 
le barbare condanne pronun
ciate dal regime franchista 
contro 11 patrioti spagnoli. 

Il presidente dell'assemblea 
regionale piemontese. Sanlo-
renzo ha affermato l'impe
gno di una regione democra
tica e antifascista quale è il 
Piemonte ad agire per fer
mare la mano del boia e per 
sostenere la lotta del popolo 
spagnolo per la libertà del 
loro paese. L'adesione del PSI 
è stata portata dal vicepresi
dente socialista del consiglio 
regionale, Bellomo; quella 
del raggruppamento delle 
associazioni partigiane dal
l'ex comandante Bogliolo. Il 
consigliere regionale Oberto 
ha portato l'adesione della 
DC piemontese. Il vicario epl-
scooaie don Franco Perda-
dotto, ha letto una dichiara
zione dell'arcivescovo di To
rino, cardinale Pellegrino. Il 
presule, dopo aver affermato 
di sentire il dovere di unire 
la sua voce accorata a quel
la di tutti coloro che in que
sti giorni invocano clemenza 
per le persone condannate a 
morte. Invoca da Dio « che 
il cammino della Spagna av
venga su una strada dove 1 
diritti dell'uomo, di ogni uo
mo, abbiano il primato ri
spetto ad ogni altro Interes
se». Il cardinale auspica in
fine che « con l'apporto di 
tutti gli uomini di buona vo
lontà, credenti nell'autentica 
democrazia, questo paese 
possa finalmente vedere ac
colte le istanze del popolo 
che vuole una giustizia vera 
ed una autentica fratel
lanza ». 

Nel documento votato alla 
unanimità dalla assemblea 
viene denunciata l'ondata re
pressiva scatenata dal fran
chismo in Spagna e si in
vita 11 governo italiano ad 
Impegnarsi a fondo 

A MILANO la Giunta del
la Regione Lombardia ha e-
sprcsso sentimenti di sgo
mento. Indignazione e dura 
condanna per la « feroce re
pressione con la quale in Spa
gna si tenta di prolungare 
un regime tirannico e anti
sociale che calpesta con di
sprezzo i fondamentali dirit
ti dell'uomo e che si è già 
macchiato di troppi delitti ». 
La Giunta regionale lombar
da « si unisce — si afferma 
nel documento — a quanti 
nel mondo levano la loro vo
ce per impedire un nuovo 
crimine: la barbara esecuzio
ne di undici resistenti spa
gnoli condannati alla pena 
capitale a conclusione di pro
cessi svoltisi senza alcuna ga
ranzia per la difesa». La 
Giunta della Regione Lom
bardia ha invitato il governo 
italiano ad esercitare « ogni 
possibile pressione sul re
sponsabili del regime franchi
sta per indurli non ad un 
atto di clemenza, ma ad un 
atto di ravvedimento », 

A VENEZIA il Consiglio re
gionale, all'unanimità, con la 
esclusione del soli missini, ha 
votato un ordine del giorno 
in cui eleva « la più vibrata 
protesta contro il regime fa
scista spagnolo per le con
danne a morte inflitte ai 
giovani antifascisti che lot
tano per le libertà civili e 
democratiche della loro pa
tria ». 

Anche il Consiglio provin
ciale di Venezia in un ordt-
ne del giorno ha eniesto che 
« Il governo Italiano si ado
peri per impedire le esecu
zioni » ed ha fatto appello a 
tut te le organizzazioni demo
cratiche e al lavoratori per
chè « dimostrino la loro pro
testa contro la barbarie fran
chista e Intensifichino le a-
zionl di lotta ». 

Ancora a Venezia il Consi
glio comunale ha votato un 
odg di prolonda indignazio
ne e di condanna politica e 
morale contro le undici pene 
capitali pronunciale dal re
gime franchista spagnolo. 

A PARMA e nella provin
cia in tutti i luoghi di lavoro 
si e svolto uno sciopero ùi 
protesta di un quarto d'ora. 
Nel capoluogo migliaia e mi
gliai,! di democratici, tra cui 
numerosi giovani, sono sfi
lati in corteo per le vie della 
clt.a. concentrandosi poi in 
piazza Garibaldi, dove hanno 
parlato tra gli altri, il 
presidente della Provincia 
e 11 presidente dell'Istituto 
storico della Resistenza. La 

(Segui' in ultima pagina) ! (Si'gtw in ultima pagina) 

Domani Roma ; 
manifesta i 

per la Spagna ; 
Una manifestazione per ! 
salvare la vita agli undici 
patrioti spagnoli condan- I 
nati a morte si svolgerà . 
domani a Roma Un cor
teo partirà alle 18 da piaz- ] 
za Esedra, per raggiunge- ' 
re SS. Apostoli, dove par- i 
leranno un rappresentante ! 
dei sindacati clandestini ' 
di Spagna, Arrigo Boldrini 
e Luigi Macario. A PAG. 8 
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il solito viaggio 
•REALIZZARE un nuo-
A v vo raccordo», e ti li-

tolo di un meditato arti
colo di fondo comparso 
domenica suH'«Umanita», 
organo del PSDI, a fir
ma del suo direttore Fla
vio Orlandi, il quale, tra 
l'altro, spiega che st trat
ta « del raccordo tra l'area 
della dcmocraz.a sociali
sta nella quale sono col-
locati tanto il PSI quanto 
il PSDI e anche il PRI. 
con l'area de.la democra
zia cattolica ». E' un « rac
cordo nuovo », ossia, in al
tri termini, un'opera stra
dale che l'on. Orlandi vor
rebbe fosse inaugurala al 
più presto, « che compor
ta lo spostamento del ba
ricentro dell'auspicabile 
alleanza di domani verso 
l'area della democrazia so-
c.allsta ». 

Non e cosa da poco, 
come sentile, e come in
tendano provvedervi que
gli Idealisti dei soclalde-
mocratict lo si capiva da 
una breve notizia pubbli
cata subito dopo l'artico
lo di tondo. La breve no
tizia diceva cosi: « Il com 
pagno Orlandi parte do
mani per gli Stati Uniti 
per una visita di studio 
e di contatti con perso
nalità del mondo del la
voro, delia politica e con 
istituzioni culturali». Ora, 
l'idea di Orlandi e dei 
suoi con rispetto parlan
do compagni, non poteva 
essere più felice perché gli 
americani hanno una ve
ra vocazione per spostare 
: baricentri dei paesi stra
nieri verso arce che piaC' 
ciono a loro e si dà il ca
so che si tratta di aree 
sempre gradite anche ai 
socialdemocratici. D'altra 
parte scegliere un'altra 
area, spostare un baricen
tro, creare, insomma «rac
cordi nuovi », come st 
esprime il segretario del 
PSDI. è sempre, nella più 
puctfica delle ipotesi, una 
opera costosa, ed ecco i 
nostri socialdemocratici 
mostrarsi ancora una voi' 
ta fedeli alle loro tradi
zioni più care: tutte le 
volte che hanno proget
tato un «nuovo raccordo» 
hanno compiuto un viag
gio di studio negli USA, 
con questo di particolare: 
clic i libri sin quali stu
diano sono sottili lunghi 
e stretti, somigliano, per
che ve ne facciate un'idea, 
a libretti di assegni, e le 
« istituzioni cu'turah » uf
ficiali, in America, sem
brano banche: per aprir» 
le biblioteche occorre co
noscere le «combinazioni», 
tanto che certi studiosi 
avidi e impazienti a vol
te, per fare più presto, 
usano la fiamma ossi
drica. 

/ dirigenti socialdemo
cratici rimasti a Roma, 
attendono con ansia il ri
torno di Orlandi perché 
la loro ultima speranza 
di riuscire a spostare il 
baricentro dipende dalla 
abbondanza del materia
le, di studio naturalmen
te, che il loro segretario 
riuscirà a procurarsi m 
America. !'. solo perples
so e Tanasst che non ìia 
capito la faccenda del ba
ricentro: «che c'entra Ba
ri''» si domanda infasti
dito, e pensa che Roma-
centro poteia seguitare a 
fare benissimo al caso. 
«A meno che — dice — 
sia io che non atterro». 
E' un dubbio che lo as
sale spesso, da quando un 
medico gli ha detto eh* 
i reumi vengono aneli* al 
cervello. 

Fortabraeel» 


